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Medici, infermieri e operatori 
sanitari reclutati con contratto 
a termine per l’emergenza 
Covid. Hanno lavorato e 
stanno ancora lavorando a 
tempo pieno per combattere 
la pandemia: con i fondi 
stanziati dalla legge di Bilancio 

ne verranno 
stabilizzati 33 
mila, una 
parte 
importante 
degli oltre 60 
mila precari 
assunti con 
procedure 
d’urgenza. 
Tra loro 
c’erano anche 
pensionati, 
specializzandi 
e medici non 

ancora abilitati: le 
stabilizzazioni saranno ristrette 
a chi ha i requisiti e ha avuto già 
un contratto tra gennaio 2020 
e giugno 2021. La bozza 
licenziata giovedì non ha 
ancora definito le modalità: 
dovrebbero essere stanziati 
circa 600 milioni. Previste 
anche assunzioni per 
presidiare i territori: circa 25 
mila infermieri.

Sanità
Più stabilità
per chi ha lavorato
contro la pandemia

33mila

Operatori
Prevista la 
stabilizzazione dei 
sanitari assunti per 
la pandemia
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di Michele Bocci 

Niente quarantena se c’è un solo po-
sitivo in classe, tutti a casa dai tre in 
su. Questa settimana, forse già oggi, 
arriverà il via libera alle indicazioni 
per gestire i contagi a scuola. Il docu-
mento di Istituto superiore di sani-
tà, Regioni e ministeri alla Salute e 
all’Istruzione ha avuto una stesura 
sofferta. Il 21 ottobre, quando tutti 
erano d’accordo, c’è stato un incon-

tro con il Garante della privacy che 
ha chiesto di cambiare alcuni pas-
saggi.  Ora l’ottava bozza del  testo 
sembra essere quella definitiva e la 
Salute la trasmetterà con una nota a 
scuole e Regioni.  I  presidi  di  Anp 
hanno detto di aspettare «con impa-
zienza» le indicazioni: «Così le Asl 
agiranno tutte allo stesso modo». 

Il dirigente scolastico
Nelle indicazioni si spiega, e questo 
è uno dei temi affrontati dal Garan-
te, che se la Asl non può intervenire 
tempestivamente, è il dirigente sco-
lastico che «in via eccezionale ed ur-
gente» può sospendere temporanea-
mente le attività didattiche e avvia-
re le misure del protocollo. I destina-
tari sono gli insegnanti e le famiglie 
degli alunni che sono stati a contat-

to con il caso confermato 48 ore pri-
ma dei sintomi o dell’esecuzione del 
test (se il caso è asintomatico). Poi in-
terviene la Asl,  che comunque ha 
l’ultima parola in fatto di individua-
zione dei contatti stretti e non. 

Le tipologie di tampone
Le indicazioni ne prevedono due, in 
aggiunta a quelli già usati in caso di 
quarantena. Uno è il “T0”, che va fat-
to appena c’è un caso positivo, l’al-
tro è il  “T5”,  da fare dopo cinque 
giorni. Va bene uno dei test indicati 
per il Green Pass: molecolare, rapi-
do, o con prelievo salivare (e analisi 
sempre molecolare). Le regole che 
seguono  sono  valide  per  tutte  le  
scuole dalle elementari in su. 

Cosa succede con un caso 
I compagni dello studente (o del do-
cente) positivo devono fare il “tam-
pone 0”, cioè prima possibile (la Asl 
deve somministrarlo rapidamente). 
Rientrano subito in classe se il risul-
tato è negativo.  Dopo altri  cinque 
fanno l’altro test. Per i docenti che 
hanno  svolto  attività  in  presenza  
nella classe dell’alunno positivo (o 
che hanno svolto attività in compre-
senza con il collega positivo) le cose 
cambiano. Se sono vaccinati fanno il 
test e restano a scuola, se non lo so-
no vanno in quarantena per 10 gior-
ni anche se il primo test è negativo. 
Rientrano se il nuovo tampone dà il 
via libera. Per le altre classi non so-
no previsti provvedimenti, salvo di-
sposizioni diverse della Asl. 

Due casi: conta se si è vaccinati
Gli alunni vaccinati o negativizzati 
negli ultimi 6 mesi  proseguono la 
sorveglianza con i due test, a zero e 
cinque giorni. Quelli non vaccinati 
invece vanno in quarantena 10 gior-
ni anche se negativi al primo esame. 
Per i docenti si procede allo stesso 
modo (come già succedeva per un 
solo caso). Ovviamente alle elemen-
tari e in prima media, cioè le scuole 
frequentate dagli under 12 che non 
possono essere vaccinati, vanno tut-
ti a casa 10 giorni. 

Con tre casi si torna in Dad
Alunni e docenti che hanno svolto 
attività in presenza, dopo aver fatto 
il primo tampone, anche se negati-
vo,  vanno  in  quarantena.  L’isola-
mento dura 7 giorni per i vaccinati e 
10 per i non vaccinati.

I servizi educativi dell’infanzia
I bambini che li frequentano non so-
no vaccinati, così se appartengono 
allo stesso gruppo del caso positivo 
(alunno o insegnante), dopo il tam-
pone vanno in quarantena 10 giorni. 
Al decimo giorno devono fare il test. 
Quarantena, ma di durata diversa a 
seconda che siano vaccinati o me-
no, anche per educatori, insegnanti 
o altri operatori. Se il positivo è l’in-
segnante, i colleghi che hanno svol-
to attività in compresenza con lui re-
stano al lavoro se erano vaccinati e 
hanno il  tampone negativo. Se tra 
gli insegnanti c’è un secondo caso, 
la quarantena è per tutti.

Terza dose subito ai prof
Anche se il governo non lo prevede, 
la Campania accelera: darà da subi-
to la terza dose ai prof. Anche il il La-
zio  si  dice  pronto a  partire.  Nelle  
scorse settimane il ministro all’Istru-
zione Patrizio  Bianchi  aveva  fatto  
un appello per la terza dose al perso-
nale docente anche per salvare l’an-
no in presenza. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro e la pandemia
Le vittime nel mondo arrivano a cinque milioni
Speranza: stato di emergenza più lungo se serve 

Le vittime di Covid nel mondo sono 5 milioni (in Italia ieri sono salite a 
132.100). Gli osservatori che tengono il conto dei decessi hanno dati un 
po’ diversi tra loro (alcuni di poco superiori, altri di poco inferiori) ma il 
numero se non è stato già sorpassato sarà raggiunto a brevissimo. 
Ieri il ministro alla Salute Roberto Speranza ha parlato dello stato di 
emergenza. «Sono scelte che abbiamo deciso di fare nella fase 
immediatamente precedente alla scadenza. Ci baseremo sull’evidenza 
scientifica, se sarà necessario non avremo alcun timore a prorogarlo». 
Speranza ha ribadito inoltre che l’obiettivo è arrivare al 90% degli over 
12 vaccinati. Non sarà facile raggiungerlo visto quanto sta frenando la 
richiesta di prime dosi. Per il ministro l’estensione della terza dose a 
tutta la popolazione sarà valutata con la comunità scientifica. «Ora ci 
occupiamo dei più fragili». 

A scuola nuove regole anti virus
quarantena solo con tre positivi
Pronta la direttiva
Con un unico caso

si resta tutti in classe,
con due solo i vaccinati
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I precari reclutati a tempo determinato per tamponare l’emergenza Covid saranno stabilizzati
Medici, infermieri e oss per raccogliere anche la sfida Pnrr. Ma l’emergenza personale resta

Sanità, 7mila assunti “stabili”
In circa 8mila erano stati recluta-
ti in tutta fretta dalleAsl pugliesi
per fronteggiare l’emergenza Co-
vid, da subito in trincea: medici,
infermieri, oss, in larga parte
con contratti a tempodetermina-
to. In 7mila ora verranno stabi-
lizzati, entrando a far parte a pie-
no titolo degli organici della sa-
nità pugliese. Il via libera arriva
dal Consiglio deiministri e la Re-
gione aspetta indicazioni più
chiare dal governo. Si tratta di
personale che contribuirà anche
a gestire la sfida del Pnrr: in arri-
vo 631 milioni per potenziare la
sanità pugliese. Ma spiega Vito
Montanaro, direttore Diparti-
mento Salute della Regione:
«Pur stabilizzando 7mila sanita-
ri, comunque sarà necessario as-
sumere ulteriore personale per
garantire i servizi previsti dalle
nuove infrastrutturedel Pnrr».

Colacia pag.5A pag.5

L’appello di Lopalco:
«I contagi risalgono
bisogna vaccinarsi»

Il precedente post fb era stato “censurato”
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Più di un anno e mezzo di trin-
cea. Reclutati in tutta fretta dal-
le Asl per fronteggiare l’emer-
genzaCovideal lavoro inprima
lineanelle corsiedegli ospedali,
nei reparti di rianimazione, nei
pronto soccorso e a bordo delle
ambulanze.Ora per circa 7mila
operatori sanitari - medici, in-
fermieri e oss - assunti con con-
tratti a tempo determinato tra
gennaio 2020 e giugno 2021 ne-
gli ospedali e nelle strutture sa-
nitarie pugliesi si apre la strada
della stabilizzazione.
Certo, lemodalità sono anco-

ra tutte da definire.Ma il comu-
nicato finale del Consiglio dei
ministri che ha dato il via libera
alla manovra di Bilancio parla
chiaro: «Gli enti del Servizio sa-
nitarionazionale vengonoauto-
rizzati a stabilizzare il persona-
leassuntoa tempodeterminato
durante l’emergenza». Contrat-
ti a tempo indeterminato che
potrebbero essere previsti an-
cheper i giovani specializzandi.
Un “esercito” di 33mila in tutta
Italia stima il ministro della Sa-
lute Roberto Speranza, il quale
conta di mettere sul piatto uno
stanziamentodi 500-600milio-
ni a fronte di un pacchetto in
manovra da 124 miliardi per il
Servizio sanitario nazionale. E

inPuglia si attendono indicazio-
ni.
«La proposta ministeriale è

stata presentata e il Titolo IV
dellanormadiBilancioprevede
proprio un articolo di legge de-
dicato al tema, seppure lo stes-
so sia ancora in fase di valuta-
zione» scende nel dettaglio del-
la questione il direttore del Di-
partimento regionale di Preven-
zione della Salute, Vito Monta-
naro. Entrando nel merito dei
numeri dei sanitari assunti du-
rante l’emergenza, poi Monta-

naro riferisce: «Durante la pan-
demia in Puglia sono state as-
sunte più 8mila figure profes-
sionali, delle quali oltre mille a
tempo indeterminato. Sono al-
meno 7mila, dunque, i sanitari
in attesa di stabilizzazione».
Nel dettaglio, secondo una ela-
borazione della Corte dei Conti,
realizzata sulla base dei dati del
ministerodella Salute al 23 apri-
le 2021, in regione le assunzioni
che hanno riguardato i medici
sono 1.126 (223 a tempo indeter-
minato e 903 con tratti flessibi-

li). In relazione agli infermieri
reclutati dagli ospedali e dalle
strutture sanitarie pugliesi, a
fronte di unnumero complessi-
vopari a 2.737unità, 2.436 risul-
tano ancora precari. Tra le file
degli operatorio socio sanitari e
delle altre figure professionali
chiamate in servizio, sul totale
di 3.775 unità, 2.159 hanno già
firmato un contratto a tempo
indeterminato. Ma 1.616 atten-
dono di essere stabilizzati. Ri-
spetto ai requisiti per le assun-
zioni, ancora, secondo quanto
trapela da fonti ministeriali
avrebberodiritto alla stabilizza-
zione tutti coloro che hanno
prestato servizio per almeno 6
mesi tra gennaio 2020 e giugno
2021.Ma si tratterà di capire an-
chese leassunzioniavverranno
tramite concorso con quota ri-
servata a chi ha maturato i re-
quisiti, attraverso titoli o un
semplicecolloquio.
Ancoranessuna ipotesi al va-

glio della Regione, invece, in re-
lazione allamaxi-operazione di
reclutamentodi personale sani-
tario chedovrebbe essere previ-
sta per garantire la pienaopera-
tività della nuova rete di infra-
strutture sanitarie previste dal
Pnrr. Secondo la bozza di ripar-
todei fondi, allaPuglia spettano
631 milioni di risorse del Pnrr
destinati a potenziare l’assisten-
za sanitaria in Puglia. E render-
lapiùaccessibileattraversoreti
di prossimità, strutture inter-
medie e telemedicina. Ed entro
il 2026 la Regione punta a met-
tere in cantiere il restyling di 29
ospedali e strutture sanitarie,
ma anche la realizzazione di 31
nuovi presìdi di comunità e 106
Case della Salute. Un “motore”
che per girare a pieno regime,
però, ha necessità di personale.
Centinaia, forsemigliaia di uni-
tà da impiegare nella nuova re-
te capillare di strutture territo-
riali. Ma sul punto l’assessore
regionale alla Sanità Pier Luigi
Lopalco nelle scorse settimane
è stato chiaro: «Se il Pnrr finan-
zia strutture e infrastrutture, at-
trezzature di funzionalità e per-
sonale sono oneri che restano
in capo alla Regione. Ecco per-
ché è necessario un piano di as-
sunzione per far funzionare
questaretedi infrastrutture».
Dello stesso avviso anche il

numero uno del Dipartimento
regionale: «Pur stabilizzando
7mila sanitari si spera da qui a
prossimi mesi, comunque sarà
necessario assumere ulteriore
personalepergarantire i servizi
previsti dalle nuove infrastrut-
ture del Pnrr. Sul fronte della
programmazione, invece, si sta
già lavorando alle Casedella Sa-
lute, all’assistenza domiciliare,
alle Centrali operative territo-
riali e all’organizzazione dipar-
timentale» conclude Montana-
ro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ilministrodella
SaluteRoberto
Speranzacontadi
metteresulpiatto

unostanziamentodi500-600
milioniperstabilizzare
33milasanitariassunti in
pandemia in tutta Italia.

Durante lapandemia
inPuglia sonostate
assuntepiù8mila
figureprofessionali,

dellequalimillea tempo
indeterminato.Sonoalmeno
7mila i sanitari inattesadi
stabilizzazione.

«Sul frontedella
programmazione
Pnrr laRegionea
CasedellaSalute,

assistenzadomiciliaree
Centralioperative» fa sapere
ilDirettoreMontanaro.

E Facebook
cancella il post
dell’assessore:
«Segnalato
per istigazione
al suicidio»

I nodi

della sanità

«Vaccinatevi: la circolazione vi-
rale sta aumentando. Non fate-
lo per gli altri, ma per voi stes-
si. Tutte le stupidaggini che
qualcuno racconta sulla possi-
bilità di curare il Covid con
questa o quell’altra terapia mi-
racolosa sono, appunto, stupi-
daggini». Ancora una volta il
monito alla vaccinazione arri-
va dall’assessore regionale alla
SanitàPierLuigi Lopalco.
Un appello che l’epidemiolo-

go lancia attraverso la pagina
Facebook alle migliaia di pu-
gliesi che ancora mancano
all’appello delle somministra-
zioni. Non prima di aver de-
nunciato pubblicamente come
un suo precedente post sia sta-
to rimosso dal social. «Grazie
al solerte intervento di un pic-
colo gruppo di libertari demo-

cratici che con uno dei soliti at-
tacchi squadristi hanno impe-
stato lamia bacheca e segnala-
to (!) a Facebook tutti i miei
contenuti, il signor Facebook
hacancellatounodeimiei post
recenti in cui sostenevo che af-
frontare il contagio da
sars-CoV-2 senza vaccinazione
è un po’ come giocare alla rou-
lette russa:manmano che pas-
sa il tempo la probabilità che

vada a finire male aumenta -
ha scritto- Avevo scelto la me-
morabile immagine del mani-
festo del film “Il Cacciatore”
per sottolineare questo concet-
to.Aquantopare l’algoritmodi
facebook ha deciso di rimuove-
re il post perché “istigava al sui-
cidio”».Ma tant’è.
Il sollecito alla vaccinazione

resta. Ma sono più di 387mila i
residenti dai 12 anni in su che
non risultano ancora vaccinati
contro il Covid, con una mag-
giore concentrazione ancora
una volta nella fascia 20-39 an-
ni. A fronte di una platea com-
plessiva di 887mila giovani, in-
fatti, il numero di quanti non
hanno ricevuto neppure una
dose anti-virus ammonta a
140mila residenti. In termini
percentuali, invece, la fascia

meno vaccinata in tutta la re-
gione è quella tra i 12 e 19 anni:
il 21,79% della platea di giova-
nissimi (69.987 a fronte di
321.188 residenti) non ha anco-
ra avviato il ciclo di vaccinazio-
ne. A rilevarlo è il rapporto set-
timanale del governo sulle
somministrazioni.
Di contro, in Puglia in due

settimane il numero di positivi
è salito a quota 1.107. Quasi il
doppio rispetto ai 611 casi regi-
strati nella settimana prece-
dente, tra l’11 e il 17 ottobre. Il
virus, dunque, sembra aver ri-
preso la sua corsa. E anche nel-
la giornata di ieri il numero dei
nuovi positivi è rimasto vicino
alla nuova media dei 200 casi
giornalieri. In tutto 184 i nuovi
contagi, secondo i dati Co-
vid-19 dell’ultimo bollettino

della Regione. Ma nelle ultime
24 ore si è registrato anche un
altro decesso. Da inizio pande-
mia sono 6.835 le personemor-
te in Puglia di Covid. e ancora,
in tutta la regione in totale al
momento le persone positive
sono 3.075. I ricoverati per Co-
vid sono 130, mentre sono 16 le
terapie intensive occupate. Ri-
spetto alla ripartizione territo-
riale dei contagi, infine, tra le
province con il maggior nume-
rodi nuovi casi Bari a45, Lecce
e Bat, entrambe a 34 casi. Se-
guono la provincia di Foggia
con 31 nuovi positivi, Brindisi a
quota 30 casi e a Taranto 8. Nel-
le ultime 24 ore, infine, sono
stati processati 19.019 tamponi
tramolecolari e antigenici.

P.Col.
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`In legge di Bilancio il “tempo indeterminato”
per medici, infermieri e oss reclutati dalle Asl

` Nuovi ospedali con i fondi Pnrr, Montanaro:
«Per garantire i servizi servirà più personale»

Contagi in crescita e dosi a rilento, Lopalco: «Vaccinatevi»

L’assessore regionale alla
Sanità Pier Luigi Lopalco

Zoom

2

La manovra finanziaria:
600 milioni per i contratti

I numeri della Puglia:
8mila sanitari assunti

Pnrr e nuovi ospedali:
«Al lavoro sulla rete»

1

3

Sanitari assunti in pandemia
stabilizzazione per 7mila
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